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Il centocinquantesimo anniversario della morte di Alessandro Manzoni 
è stato celebrato con una serie di eventi, accademici e non, di eccezionale 
rilievo. Basterebbe ricordare, senza muoversi dalla sua Milano, il grande 
convegno su Alessandro Manzoni. La storia e la fabula o la lettura integrale 
dei Promessi sposi in Duomo, ma anche e non meno, per la rilevanza che 
hanno avuto e per il loro valore simbolico, la visita del Presidente della 
Repubblica a Casa Manzoni, culminata in un memorabile discorso, e la 
posa di una stele all’ingresso del Palazzo di Giustizia, proprio ai piedi della 
statua di Cesare Beccaria, dedicata a Gian Giacomo Mora e a tutte le «vit-
time in ogni tempo dei pregiudizi e dei fantasmi», con esplicito riferimento 
all’autore della Storia della colonna infame.

Alle manifestazioni dell’anno scorso, come coda fruttuosa della ricor-
renza, vanno ricondotti i saggi riuniti in questo fascicolo monografico, con 
cui anche la rivista «Sinestesie», per impulso dell’infaticabile direttore Car-
lo Santoli, ha voluto rendere omaggio ad Alessandro Manzoni. Un sentore 
delle recenti celebrazioni aleggia, a partire dalla scelta stessa del tema, nel 
saggio di Mauro Novelli, che del resto è il presidente del «Centro Naziona-
le Studi Manzoniani». Lo studioso ricostruisce infatti, con una documen-
tazione spesso di prima mano e un certo gusto per la rievocazione aneddo-
tica, le rappresentazioni letterarie della casa di via Morone lungo un arco 
di tempo che va dalla morte del suo illustre inquilino fino alle soglie della 
Seconda guerra mondiale, ovvero da Emilio De Marchi ad Alberto Savinio 
e da Lorenzo Stecchetti a Delio Tessa. Sono pagine, queste di Novelli, che 
si leggono con gusto, assaporando di volta in volta, quasi episodicamente, 
l’umore dei letterati visitatori e il clima di un’epoca, il recto e il verso del 
culto tributato al Gran Lombardo attraverso la sua dimora vitale, le stanze 
della sua appartata biografia e le reliquie del suo “eterno lavoro”.

Giuseppe Langella

INTRODUZIONE
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Alla popolarità di cui ha sempre goduto l’opera manzoniana è consacrato 
anche il contributo di Alessio Arena, che fa luce su un capitolo minore, se 
si vuole, della straordinaria fortuna di Manzoni, ma proprio per questo 
tanto più significativo: la riduzione originale dei Promessi sposi a copio-
ne per uno spettacolo di marionette proposto da una compagnia teatrale 
itinerante, attiva soprattutto nel Nord Italia tra Otto e Novecento, diretta 
prima dal nonno e poi dal padre di Franca Rame. Il giovane studioso non 
manca di soffermarsi su un particolare curioso, anch’esso emblematico, di 
questo spettacolo, rimasto per molti anni nel repertorio della compagnia: 
la presenza, accanto ai personaggi manzoniani, di una maschera della com-
media dell’arte che recita la parte di don Abbondio, prima il modenese 
Sandrone e poi il piemontese Gianduja.

Ma a Manzoni si può guardare anche dalla parte opposta, come punto 
d’arrivo anziché di partenza. È la strada prescelta da Cristina Cappellet-
ti, che riprende i passaggi più significativi della riflessione settecentesca 
sul romanzo, dagli interventi di Giuseppe Antonio Costantini e di Pietro 
Chiari ai saggi di Giambattista Roberti e di Giuseppe Maria Galanti, con 
particolare riguardo a certi aspetti “sensibili” su cui l’autore dei Promessi 
sposi mediterà a lungo, prima durante e dopo la stesura, la revisione e le 
stampe del suo capolavoro: ovvero il controverso giudizio sull’immoralità 
del romanzo, specie in materia amorosa, o viceversa sulle sue potenzialità 
pedagogiche, nonché il rapporto tra storia e invenzione, tra vero e vero-
simile. In attesa di pronunciare una parola definitiva sulla conoscenza di 
questi scritti da parte di Manzoni, l’autrice fa notare, in ogni caso, non solo 
la continuità ma anche lo scarto tra la coscienza letteraria dello scrittore 
milanese e le tesi dei suoi predecessori.

Di epistolografia manzoniana si occupa invece Irene Gambacorti, con 
un affondo molto interessante sull’usus scribendi dell’autore nelle cosid-
dette «lettere saggistiche», quelle, cioè, in cui Manzoni si impegna a svi-
scerare un determinato argomento e a discuterne col suo interlocutore. 
L’esame dell’argumentatio manzoniana è tanto più prezioso perché non è 
condotto sulle lettere più note, destinate alla pubblicazione, come quella 
allo Chauvet sulle unità aristoteliche o quella al marchese Cesare d’Azeglio 
sul Romanticismo, dove la forma epistolare è solo un dispositivo retorico, 
al pari del dialogo o del trattato, per svolgere una dissertazione teorica. La 
studiosa concentra invece la sua attenzione su un altro campione, quello, 
ancora più probante e sintomatico, delle lettere rimaste nel perimetro di 
un carteggio privato, dove affiora in maniera ancor più genuina la mens 
manzoniana. Si accerta, così, attraverso una serie di stilemi lessicali e sin-
tattici, la vis dialettica dello scrittore, che suppone l’avversario presente, 
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ingaggiando col destinatario della missiva una discussione, si direbbe, «a 
viva voce». Fra l’altro, è precisamente da questa disposizione en philosophe 
che vengono fuori, per evocare soltanto un paio di titoli, le Osservazioni 
sulla morale cattolica o il Dell’invenzione.

Due saggi, infine, sono dedicati al romanzo. Francesco Spera, condiret-
tore della «Rivista di Studi Manzoniani» e membro del Consiglio Scienti-
fico del «Centro Nazionale Studi Manzoniani», analizza la presenza attiva 
e mediatrice del narratore nel primo blocco narrativo dei Promessi sposi, 
quello che dall’Introduzione si snoda fino alla «notte degli imbrogli». Il 
ruolo che Manzoni gli riserva è incombente e molteplice, assolvendo a 
diverse funzioni oltre a quella narrativa: interrompe la trascrizione del «di-
lavato e graffiato autografo» ed entra subito in polemica con l’anonimo se-
centista, raccorda le citazioni dei documenti storici, commenta gli episodi 
con battute ironiche e si riserva un cantuccio per giudicare le azioni dei 
personaggi. Il narratore, portavoce dell’autore, tiene saldamente in pugno 
la storia perché non gli scappi di mano, conciliando l’istanza realistica, il 
rispetto del vero, con l’ispirazione cristiana dell’invenzione romanzesca e 
l’esercizio vigile della critica e del discernimento morale.

Quel medesimo discernimento che accompagna, del resto, la lenta, mi-
nuziosa, attentissima, revisione della prima stesura del romanzo. Duccio 
Tongiorgi ce ne dà un illuminante ragguaglio effettuando un sistematico 
carotaggio stratigrafico, dal Fermo e Lucia ai Promessi sposi, intorno a un 
evento storico di cruciale importanza come la Rivoluzione francese, il cui 
immaginario, ridestato dalle vicende recenti, milanesi e non solo (dall’ecci-
dio del Prina fino ai moti del ’20-’21), alimenta sottotraccia diversi episodi 
del capolavoro manzoniano, trascinandosi dietro speranze civili e ripu-
gnanza per gli eccessi, che Manzoni sottopone al filtro implacabile del-
la valutazione storico-politica e della coscienza morale. Si conferma, per 
questa via, il criterio prevalente adottato dallo scrittore milanese in sede 
di revisione, quel passaggio dal sentir al meditar che lo induce a togliere, 
ad attenuare, a sfumare, a guardare, soprattutto, i fatti da una maggiore 
distanza, assumendo anzi, per quel che è possibile a un essere umano, lo 
stesso sguardo di Dio.
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